
L’ANALISI. Ilprimo cittadinoaffronta ipassaggi più delicatidell’opera in fase diprogettazione

«Noanuovecostruzioni
vicinoalpassanteNord»

Soldichesarannoinvestiti
daiprivatiincambio
dellagestionedelpedaggio
edelleopereconnesse
percirca50anni.

Tracircaunmeselavariante
arriveràall’esamedelConsiglio
comunale,poisipasserà
allagarainduefasiperindividuare
ilpromotoredell’opera

Giorgia Cozzolino

Traforoonon traforo,questoè
il problema.Ma per il sindaco
Flavio Tosi non c’è alcun di-
lemma: «Il traforo è un’opera
che serve ed è di importanza
strategicaper lacittà».Quindi
«avanti tutta»: il primo citta-
dino risponde alle domande e
ai dubbi sorti dopo il nostro
«viaggio» nel cuore dell’ope-
ra, che almomento è in fasedi
progetto preliminare, senza
tentennamenti nè riserve,ma
precisandodinonaccettareat-
tacchi «strumentali» o «con-
trapposizionepolitiche».
Tra un mese la variante al

progetto preliminare, quello
cioè che scaturirà dall’analisi
delle95osservazionipervenu-
te a Palazzo Barbieri, arriverà
in Consiglio comunale. Poi si
passerà alla gara in due fasi
che si svolgerà prima della fi-
nedell’anno e che individuerà
il promotore. Il vincitore do-
vrà gestire la realizzazione di
quella che è probabilmente
l’infrastruttura più imponen-
temai realizzataaVerona,per
un valore di 382milioni e
510mila euro. Soldi che saran-
no investiti dai privati in cam-
bio della gestione del pedag-
gio e delle opere connesse per
quasi 50 anni. Ma sul fronte
del finanziamento Tosi spiega
che il piano economico ipotiz-
zatonel project financingnon
tiene in considerazione i circa
30 milioni di euro promessi
dall’autostrada del Brennero
e i 54 della Serenissima. Soldi
che nella fase di convenzione
finale influiranno non poco
siadalpuntodivistadelleope-
re compensative (ristoranti,
areediservizio, alberghiepar-
cheggi) che consentono la so-
stenibilitàeconomicadell’ope-
ra, sia del pedaggio e delle
compensazioni ambientali
chepotrebberoesserepiù favo-
revoli per la collettività.
Inoltre,ancheseTosi logiudi-

ca «poco probabile», non so-
no da escludere finanziamen-

ti statalivistoche l’operaè sta-
ta inserita nell’accordo qua-
drodellegrandiopere. Insom-
ma, i giochi sono ancora aper-
ti, anzi per Tosi è proprio ora
che si comincia a entrare nel
vivodella«partita».
Cisonoperòalcunipunticer-

ti per l’amministrazione euno
di questi è l’autosostenibilità
dell’opera.Sul fattoche laboz-
zadi convenzionedicacheper
«salvaguardare l’equilibrio
economicofinanziario, conac-
cordo separato ilComunepuò
individuare ulteriori aree su
cuirealizzareegestire struttu-
re similiaquellegiàpreviste»,
il sindaco precisa che spetterà
all’amministrazione decidere
se e in che modo procedere a
un nuovo accordo: «Va verifi-
cata la reale necessitàma non
è un obbligo. Siccome i soldi
ce li mette il privato, è lui che
rischia, ha tutto l’interesse af-
finché sia sostenibile». Il sin-
daco nega che ilComune deb-
ba garantire al committente i
flussiditraffico,semmaisi im-
pegna a non realizzare altre
strade«concorrenti».
Entrandonelmeritodel trac-

ciato,Tosi ritiene checonmol-
ta probabilità la fase più deli-
catadelcantiere saràquella in
galleria artificiale sotto Quin-
zano eAvesa. «Proprio in que-
sto trattononsonostateprevi-
ste uscite, per rendere l’opera
il più invisibile possibile». Ri-
guardo ad un eventuale colle-
gamento con la nuova Sp6, il
sindaco precisa che per il pas-
sante delle Torricelle è irrile-
vante quale sarà il tracciato
scelto per superare il nodo di
via Valpantena anche se ritie-
ne più «papabile», l’ultimo
proposto, quello che da dietro
Veronesi si innesta su via Val-
pantena senza toccare il pro-
gno. Tosi stesso avanza però
una preoccupazione sul futu-
ro del casello di Verona Est
che, con lanuova infrastruttu-
ra, ritiene dovrà«per forza es-
sere modificato dalla società
autostrade».
Machi garantisce che le aree

attraversatedallanuova infra-
struttura non saranno urba-
nizzatea lorovolta?Secondoil
sindaco,«nell’urbanisticamo-
derna siprevedechenon si co-
struisca più attorno a questo
tipodi strade, anzibisognadi-
sincentivare che ci siano inse-
diamenti nuovi nelle vicinan-
ze,altrimentisirischiadisatu-
rare lanuovaarteria».
Tosi ipotizzaanchelapossibi-

lità,surichiestadellecircoscri-
zioni, di istituire una speciale
Ztl per i quartieri come Vero-
nettache scoraggi il trafficodi
attraversamento, anche se è
convinto chemolti automobi-
listi riterrannopiùconvenien-
te spendere un euro per il tra-
foropiuttostocherimanerein-
colonnati nel traffico cittadi-
no raddoppiando i tempi di
percorrenza.Secondoilsinda-

co,unavoltachiusol’anellocir-
convallatorio della città, si ge-
nererà un equilibrio nei flussi
di traffico tale da sollevare le
arterie cittadinedagranparte
della circolazione di attraver-
samento portando anche be-
neficiambientali.
Eapropositodiambiente, ri-

guardo al fatto che i due ponti
sul fiume saranno nel Parco
dell’Adige Nord, Tosi replica:
«Prendoattodellapreoccupa-
zione, ioperò ragiono sulle co-
se ragionevoli, non sulla stru-
mentalità. O ci si rende conto
che è un’opera che serve alla
città ed è strategica per l’eco-
nomia veronese e si accetta
che questa comprenda anche
duepontisull’Adige,altrimen-
tisi entranelcampodellacon-
trapposizionepolitica».f
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Ilponte sull’Adige vicinoaParona

Ilprogettodeltraforo
Ilbilancio delnostro«viaggio» sultracciato con ilsindaco
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«Ilpianoeconomiconontienecontodegli84milionidellesocietà
autostradali.Chepotrebberodeterminareuncalodelpedaggio»
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ix35: consumo max (l/100 km) urbano da 6,6 a 10,6/extraurbano da 4,9 a 6,8/combinato da 5,5 a 8,2.
Emissioni CO2 max (g/km): da 147 a 195.
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